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“GESU’ SORGENTE 

DI VITA ETERTNA” 
    Gv 4, 5-42 

Preghiera 

Signore,  
Tu sei acqua viva, 
zampillo di eternità, 

sorgente che disseta 
 e dà sollievo, 

che rigenera e ricrea, 
che dà fiducia 
 e fa rinascere, 
che rinfranca  

e che rinfresca,  
che dà serenità 

 e purifica. 
Fa’ che veniamo  
a te senza paura, 

guarisci il nostro cuore 
dalla durezza. 

Fa’ che riconosciamo 
la tua Parola 

come sorgente 
purissima 

e ci accostiamo con 
coscienza all’Eucaristia 

per immergerci in te. 
Signore, tu sei l’acqua 

viva di vita  
e di speranza, 
fonte di gioia 

 e di Risurrezione, 
dimora di verità 

 e di pace, 
sorgente d’amore  
e di carità infinita. 
Donaci sete di te  
oggi e sempre. 

 
(Gianfranco 
Calabrese) 

 
 “Dio ha sete, ma non di acqua, bensì della nostra sete di lui, ha desiderio 
che abbiamo desiderio di lui. Lo Sposo ha sete di essere amato. La donna non 
comprende, e obietta: giudei e samaritani sono nemici, perché dovrei darti 
acqua? E Gesù replica, una risposta piena di immaginazione e di forza: se tu 
conoscessi il dono di Dio. Parola chiave della storia sacra: Dio non chiede, 
dona; non pretende, offre. 
 
 Il maestro del cuore mostra che c'è un metodo, uno soltanto per 
raggiungere il santuario profondo di una persona. Non è il rimprovero o la 
critica, non il verdetto o il codice, ma far gustare qualcosa di più, un di più di 
bellezza, di vita, di gioia, un'acqua migliore. E aggiunge: ti darò un'acqua che 
diventa in te sorgente che zampilla vita. 
 
 Gesù il poeta di Nazaret usa qui il linguaggio bello delle metafore che 
sanno parlare all'esperienza di tutti: acqua, viva, sorgente. Lo sai, donna della 
brocca, la sorgente è più dell'acqua per la tua sete, è senza misura, senza 
calcolo, senza sforzo, senza fine, fiorisce nella gratuità e nell'eccedenza, 
dilaga oltre te e non fa distinzioni, scorre verso ogni bocca assetata.Cos'è 
quella sorgente, chi è, se non Dio stesso? Lo immaginava così Carlo Molari: 
«Dio è una sorgente di vita a lui puoi sempre attingere, disponibile ad ogni 
momento, che non viene mai meno, che non inganna, che come il respiro non 
puoi trattenere per te solo. Ma non chiuderti, o la sua acqua passerà oltre 
te...». Se tu conoscessi il dono di Dio... 
 
 Dio non può dare nulla di meno di se stesso (M. Eckart), il dono di Dio è 
Dio stesso che si dona. Ti darò un'acqua che diventa sorgente, vuol dire 
metterò Dio dentro di te, fresco e vivo, limpidezza e fecondità delle vite, farò 
nascere in te il canto di una sorgente eterna. Il dono è il fulcro della storia tra i 
due, al muretto del pozzo: non una brocca più grande, non un pozzo più 
profondo, ma molto di più: lei, che con tanti amori era rimasta nel deserto 
dell'amore, ricondotta alla sua sorgente, al pozzo vivo. Vai a chiamare tuo 
marito, l'uomo che ami. Gesù va diritto al centro, ma non punta il dito sui 
cinque matrimoni spezzati, non pretende che ora si regolarizzi, prima del 
dono. 
 
 Il Maestro con suprema delicatezza non rovista nel passato, fra i cocci di 
una vita, ma cerca il bene, il frammento d'oro, e lo mette in luce per due volte: 
hai detto bene, hai detto il vero. La samaritana è donna verace. Quel Dio in 
cui sono tutte le nostre sorgenti non cerca eroi ma uomini veri. Mi chiedi dove 
adorare Dio, su quale monte? Ma sei tu il monte! Tu il tempio. Là dove sei 
vero, ogni volta che lo sei, il Padre è con te, sorgente che non si spegne mai”. 
Padre Ermes Ronchi  

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 18.00 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Domenica 12 Marzo 

Ore 17.30: Incontro di Catechesi per la Cresima con 
il gruppo dei Giovani. 

 Mercoledì 15 Marzo 

Ore 9.00-12.00: Apertura Settimanale dello Sportello 
Caritas per la consegna di viveri ed indumenti usati. 

Ore 18.30: Prove di Canto per l ’Assemblea con 
Luciano per accrescere la partecipazione liturgica alle 
varie celebrazioni. 

Giovedì 16 Marzo 

 Ore 8.00: Pulizie della Chiesa  e dei locali di 
Ministero Pastorale  

Venerdì 17 Marzo 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo 
Sacramento fino alle ore 12.00 (si prega di dare la 
propria disponibilità a sostare in preghiera davanti al 
Santissimo segnando il proprio  nome sul taccuino 
accanto alla porta della cappella) 

Ore 18.00 S. Messa e a seguire Celebrazione della 
Via Crucis animata dalle volontarie delle Pulizie della 
Chiesa. 

Sabato 18 Marzo 

Ore 18.30: Incontro con Don Claudio Sammartino 
Per Una Lettura Critica sulla Passione di Gesù di 
Nazareth 

Iniziative in programma: 

 Sono aperte le iscrizioni al Pellegrinaggio in Terra 
Santa dell’8-15 Maggio 2023 e a Lourdes del 28 
agosto - 1 Settembre 2023 (rivolgersi al Parroco) 

 Pellegrinaggio a Solero (città natale di S. Bruno) 
dal 28 al 30 Aprile 2023. Iscrizioni: ci sono ancora 
alcuni posti a disposizione. 

BENEDIZIONE ANNUALE DELLE FAMIGLIE  (1) 

 LUNEDI’ 13 MARZO:  

          ORE 15.30-18.00: VIA DEI PIOPPI 

 MARTEDI’ 14 MARZO: 

          ORE 15.30-18.00: VIA DELLE BETULLE 

 MERCOLEDI’ 15 MARZO: 

         ORE 15.30-18.00: VIA DELLE ACACIE 

 GIOVEDI’ 16 MARZO: 

          ORE 15.30-18.00: VIA DEI PINI 

 VENERDI’ 17 MARZO: 

         ORE 15.30-18.00: PIAZZA GAUCCI 

Messaggio del Vescovo per la Quaresima 

Sapienza in Pillole 
Il 13 marzo 2013, dieci anni fa, «preso alla fine del 
mondo», veniva eletto Papa Francesco. Già da 
quell’iniziale e colloquiale «buonasera» si è intuita la 
portata di grande novità nello stile del suo Pontificato. 
Un decennio denso di spunti, di sollecitazioni, di 
invocazioni a vivere la fede cristiana con autenticità, 
essenzialità, con un’apertura al dialogo con tutti, perché 
siamo «fratelli tutti», al di là della propria fede o 
appartenenza etnica o culturale. Un dialogo intenso con 
le altre confessioni cristiane con un grande slancio 
sull’ecumenismo, con i «fratelli maggiori» ebrei, ma 
anche con il mondo dell’Islam in più occasioni diventate 
ormai storiche di incontro e maggiore conoscenza 
reciproca, per cercare di superare progressivamente tutti 
i macigni che la storia, in particolare quella recente, ha 
frapposto tra cristiani e musulmani. Un magistero 
ricchissimo quello che Papa Francesco ha donato e 
continua donare alla Chiesa e al mondo, aiutando a 
fornire chiavi di lettura di una realtà sempre più 
complessa attraverso il suo magistero sociale a partire 
dall’enciclica Laudato Si’, così carica di implicazioni 
storico-politiche, per un’ecologia integrale che coniughi 
la salvaguardia del creato con la giustizia sociale, anche 
per una trasformazione del sistema economico oggi a 
egemonia neoliberista in una logica più solidale. Non 
sono mancate le sue lacrime e i suoi moniti soprattutto 
davanti all’assurdità delle guerre in tutto il mondo, con 
particolare attenzione in quest’ultimo anno alla fratricida 
strage quotidiana in Ucraina. Ma anche di fronte ai tanti, 
troppi morti nel Mediterraneo, definito un cimitero in 
mare, il più grande d’Europa: da Lampedusa, primo suo 
viaggio fuori dal Vaticano, alle tragiche notizie di questi 
giorni di Cutro in Calabria. E ancora, l’attenzione al ruolo 
delle donne, in particolare nella Chiesa (con nomine 
inedite ai vertici ecclesiali), ai giovani (ai quali ha 
dedicato un Sinodo dei Vescovi), alle famiglie, perno 
della vita di ciascuno. Per questo e per molto altro, in 
questi dieci anni è stato guida spirituale e faro non solo 
per i cattolici, ma per tutti gli uomini e donne di buona 
volontà. Grazie Papa Francesco! (da Chiesa di Milano)  

 

 “Nel messaggio per la Quaresima 2023, 
commentando il vangelo della Trasfigurazione (Mt 17,1-13) 
una dimensione che il sommo pontefice mette in evidenza 
è quella dell’ascolto che corrisponde anche all‘impegno che 
ci stiamo sforzando di attuare in questi primi due anni di 
cammino sinodale.  

... Anzitutto nella Parola di Dio, che lo Chiesa ci offre nella 
Liturgia: non lasciamolo cadere nel vuoto; se non possiamo 
partecipare sempre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche 
giorno per giorno, anche con l’aiuto di internet (dal 
messaggio del Santo Padre per lo Quaresima 2023)”. 


